
dice con un sospiro - e degli emen-
damenti presentati dal suo parti-
to, «tutti con copertura finanzia-
ria»: «Certo, poi c’è il tema del rigo-
re, che però deve essere compatibi-
le con l’equità. Quale paese al mon-
do sta segando la conoscenza e il
sapere? Nessuno. Siamo solo noi,
come dice Vasco».

Sul tetto Bersani e i ricercatori
continuano a parlare, mentre alla
Camera riprende il dibattito e il mi-
nistro dell’Istruzione Gelmini ne
approfitta per puntare il dito con-
tro la «sceneggiata sui tetti». Il lea-
der del Pd non replica, ma defini-
sce la riforma «un disastro omeo-
patico» perché «smantella l’univer-
sità pezzo a pezzo». Se il leader del
Pd si è messo a fare blitz come que-
sto, o come quello a Palazzo Chigi
per parlare dei rifiuti a Napoli o co-
me quello all’Asinara per incontra-
re i cassintegrati della Vinyls, è per-
ché vuole «riprendere il contatto
con il paese reale», perché «le rifor-
me senza popolo non si possono fa-
re», e perché «quando toccherà a
noi» questa riforma, se effettiva-
mente verrà approvata, andrà can-
cellata. «E non mi frega niente che
i “Soloni” dicano che non si può
cambiare ogni anno, io non cam-
bio se si può discutere, ma questa
roba non ha né capo né coda».

COLPDAL GOVERNOVIA LA RIFORMA

Lo dice sul tetto e poi anche torna-
to alla Camera, dove intanto sono
riprese le votazioni. Ma dura poco.
I finiani chiedono una nuova pau-
sa per far tornare il testo in com-
missione. Bersani esce in Transa-
tlantico e ha poca voglia di scherza-
re di fronte a una cronista che gli
domanda se sia andato anche lui a
tirare uova. «Qui non c’è da scher-
zare, sono molto preoccupato per
quello che sta succedendo. Questa
riforma è un disastro. Il ministro
racconta balle ogni giorno attor-
niata da gente che fa finta di cre-
derle. Dovrebbe avere l’umiltà di
ascoltare, di ricevere le persone.
Su quel tetto c’è gente che ha vinto
concorsi internazionali e che se
passa questa riforma non sa più co-
me fare perché non ci sono soldi,
non ci sono prospettive. Gli studen-
ti hanno la testa sul collo, non so-
no estremisti. Ma il governo gli rac-
conta balle fino a farli colmare di
rabbia perché si ostina a non voler
ascoltare nessuno».❖

“BERSANI, ha fatto la cosa
giusta a salire sul tetto e condi-
videre con gli studenti questo
momento di grande difficoltà”
MASSIMOSERIO

Foto Ansa

Foto di Franco Silvi/Ansa

“BERLUSCONI TAGLIA I FINANZIAMENTI alle Università. Alemanno ne
approfitta, con la scusa che La Sapienza non ha i fondi, per concedere ai
privati della Snia a Largo Preneste la possibilità di costruire un centro
commerciale e abitazioni private dove doveva nascere il polo tecnologi-
co della Sapienza” ENZO PURO

“ERAORA che il PD si svegliasse,
gli arroganti non si combattono
con i fiorellini e le paroline politi-
camente corrette ma con forza e
decisione” SALVATOREDAROMA

P

Il tentativo di irruzione in Senato respinto dai carabinieri e dal personale di sicurezza

La «scalata»

PARLANDO

DI...

Scontri

a Londra

Scontri fra studenti e polizia a Londra: i manifestanti hanno assaltato un pulmino
dellapoliziaepoisonorimasti imbottigliati inalcuneviedelcentro.Èlasecondagiornata, in
quindici giorni, dimassiccemanifestazioni contro il pianodel governodi triplicare le tasse
di iscrizione alle università.Migliaia di studenti sono scesi in piazza.

Nella sequenza fotografica, il

leader del Pd Pier Luigi Bersani che

raggiunge ricercatori e studenti della

Sapienza sul tetto di Archittettura.

PalazzoMadama sotto assedioUno spezzonedel corteo arriva sotto il Senato
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